1

FAMIGLIA  SALESIANA  DI  SICILIA
CONVEGNO DELEGATI FMA, SDB E LAICI

SALESIANI COOPERATORI, EXALLIEVI/EXALLIEVE, ADMA

MESSINA, 11-12 FEBBRAIO 2011
CONCLUSIONI  OPERATIVE


Il Convegno ha visto la partecipazione di un’ottantina circa di Delegate/i FMA, SDB e Laici dei Salesiani Cooperatori, delle Exallieve/i  FMA e SDB e ADMA.


Sono state presentate tre relazioni:

1. “In Comunione per la missione da Consacrati SDB/FMA” , don Gianni Mazzali Ispettore SDB. 

2. “Il ruolo del Delegato, dell’Assistente, del Consigliere e dell’Animatore salesiano nell’accompagnamento dei gruppi della Famiglia Salesiana” Don José Pastor Ramírez, Delegato mondiale degli Exallievi di don Bosco e Coordinatore della Famiglia Salesiana.

3. I Delegati e le Delegate dei gruppi della Famiglia Salesiana responsabili della formazione al carisma salesiano dei laici associati e loro guide spirituali, Don Calogero Montanti, direttore Sant’Alfio.

Ogni relazione è stata seguita da interessanti scambi di opinione, da proposte operative e da riflessioni sui temi proposti. Nella serata di venerdì 11 febbraio inoltre i partecipanti hanno lavorato in gruppi di studio nell’intento di rispondere ad alcune domande poste dal relatore don José Pastor.

Dal ricco materiale pervenuto sia dai lavori di gruppo che dagli interventi in aula si è tentata una sintesi con  le seguenti linee programmatiche.

1. DAL PUNTO DI VISTA DELL’IDENTITA’ CARISMATICA

1.1. Si è sottolineata la necessità da parte dei “delegati” di conoscere in profondità l’identità delle singole associazioni (Statuti, Regolamenti, Regola di Vita, Quaderni, ecc) per rispondere alle esigenze attuali degli associati adulti e dei bisogni reali dei giovani che si avvicinano o si intendono avvicinare al carisma salesiano associativo. 

1.2. Si avverte l’urgenza di una convinta apertura dei consacrati ai laici, di una approfondita conoscenza reciproca che porti ad un sincero apprezzamento delle diverse identità e ruoli, nell’intento di vivere una genuina parentela spirituale ed operativa.

1.3. Va ricuperata la responsabilità carismatica della comunità FMA ed SDB, sotto la guida del direttore/direttrice, nei confronti dei rami e dei gruppi della Famiglia Salesiana. I “delegati” siano sostenuti dalla comunità nel loro compito di animazione e di guida.

2. DAL PUNTO DI VISTA DELLA FORMAZIONE
2.1. E’ da privilegiarsi la formazione dei “delegati”, secondo le linee dei documenti ufficiali, arricchite dall’esperienza nei contenuti e nei metodi. Tale formazione deve puntare a raggiungere alcuni obiettivi concreti:

- abilitare i “delegati” a guidare spiritualmente il gruppo e ad accompagnare le singole persone nella loro vocazione specifica;

- orientare i delegati nell’assumere l’identità di “guide spirituali” e per i sacerdoti anche di “guide sacramentali”;
- motivare i “delegati” nel loro compito con momenti di confronto e di animazione specifica;
- curare la formazione “comunicativa” dei “delegati”, specie per quanto riguarda l’accoglienza delle persone e il dialogo e la comunicazione personale ed interpersonale.

2.2. Puntare sulla formazione più solida degli associati:

- nella formazione umana (maturità, relazioni, comunicazione, apertura, ecc.);
- formazione cristiana (crescita nel cammino di fede e nel senso dell’appartenenza ecclesiale);
- formazione carismatica (conoscenza della spiritualità salesiana, capacità di comunicare una vita spirituale autentica in sintonia con la missione carismatica del gruppo di appartenenza);
3. DAL PUNTO DI VISTA DELL’ANIMAZIONE E DELL’ORGANIZZAZIONE

3.1 Favorire nei laici associati l’acquisizione di una percezione matura di autonomia, sia in senso ecclesiale che in senso civile. I “delegati” sostengano questa crescita e questa consapevolezza realizzando con fedeltà il loro ruolo di accompagnamento e di guide spirituali.
3.2 L’accompagnamento spirituale ai laici sia personale e di gruppo, nel contesto in cui vivono come laici impegnati.
3.3 I Superiori sono invitati a garantire “delegati” motivati e disponibili ad animare e guidare, con la sufficiente disponibilità di tempo e di energie personali.

3.3. Si propone di organizzare varie iniziative di confronto e di formazione trasversali ai vari rami della F . S., auspicando anche la presenza dei direttori e delle direttrici delle comunità.

D. Gianni Mazzali
